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La disposofobia: che cos’è e chi ne soffre
La disposofobia è una pa-

tologia che costringe i 
soggetti che ne soffro-

no a tenere in casa ogni sorta 
di oggetti, senza possibilità di 
buttare via niente poiché tutto 
potrebbe servire.
Persone la cui attività quotidia-
na diventa quella di accaparra-
re in giro libri, giornali riviste e 
volantini pubblicitari ed acca-
tastarli nei propri spazi abitati-
vi fino a renderli impraticabili.
La malattia può portare a trat-
tenere in casa alimenti scaduti 
o deteriorati, residui di cibo ed 
imballaggi di ogni tipo accata-
standoli su arredi e pavimenti 

fino a ricoprirli di spessi strati 
rendendo difficoltoso muover-
si e camminare oltre che im-
possibile pulire le superfici. 
Il disordine in queste abita-
zioni raggiunge livelli esage-
rati. Vestiti, scarpe e materiale 

di ogni tipo vengono accu-
mulati in scatole o sacchetti 
di plastica o semplicemente 
abbandonati dappertutto fino 
a riempire completamente i 
locali e rendere difficile aprire 
la porta d’ingresso, entrare o 
uscire di casa.
Nei casi più gravi gli accumula-
tori rovistano negli immondez-
zai, tra la spazzatura, alla ricer-
ca di oggetti che considerano 
validi e li trasportano in casa 
già contaminati da parassiti.
Inconvenienti igienici come 
infestazioni di scarafaggi e 
odori molesti, guasti all’im-
pianto idrico o fognario, prin-

cipi di incendio o cedimenti 
strutturali fanno solitamente 
emergere questi casi che sotto 
forma di esposti giungono alla 
Agenzia di Tutela della Salute 
(ex A.S.L.) della Città Metro-
politana di Milano.
Le segnalazioni arrivano da 
privati cittadini che avvertono 
queste problematiche igienico 
sanitarie come potenzialmente 
pericolose per la propria salute 
o dagli amministratori degli sta-
bili che si fanno portavoce dei 
condomini, ma anche dai gesto-
ri degli alloggi popolari, dalle 
forze dell’ordine, da enti o as-
sociazioni che  a vario titolo in-

tervengono in queste abitazioni. 
L’ATS per agevolare le segnala-
zioni di cittadini ed istituzioni 
si è dotata di una linea telefo-
nica (02-85787670) ed una in-
formatica  (infoaccumulatori@
ats-milano.it).
Le segnalazioni vengono ap-
profondite e quando neces-
sario accertate con uscite sul 
territorio ad opera dei Tecnici 
della Prevenzione del Servizio 
di Igiene Pubblica dell’ATS di 
Milano e trattate successiva-
mente con i competenti uffici 
comunali.
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Richieste dal CSI alle istituzioni:

Il Presidente nazionale del CSI, Vittorio Bosio, ha con-
diviso con tutti i presidenti dei comitati territoriali e 
regionali dell’associazione una certa preoccupazione 

sui protocolli per il ritorno all’attività sportiva per gli at-
leti postCovid-19, mitigata dalla recente approvazione 
da parte del Cts di rendere operativo il protocollo “Re-
turn to play” pubblicato dalla Fmsi, che prevede esami 
semplificati dopo la guarigione, ma pur sempre oneroso 
a carico delle famiglie. Nel chiedere alle istituzioni più 
tutele per ele società sportive di base, il presidente Bo-

sio pensa ad un piano di sviluppo e di promozione della 
socialità nello sport.

Bonus psicologo per i giovani

Il Municipio 9 del comune di Milano, in collaborazione 
con l’OPL lancia il bonus psicologico per i giovani dai 
10 ai 25 anni. Grazie a una convenzione con l’Ordine 

degli Psicologi, le famiglie potranno partecipare a un 
bando e ricevere una card che permetterà loro di usu-
fruire di 3 o 4 prestazioni gratuite con professionisti che 

lavorano all’interno del Municipio stesso o in strutture 
che verranno messe appositamente a loro disposizione.

Parlare di endometriosi a scuola

L’A.P.E. Associazione Progetto Endometriosi con il pro-
getto Comprend-Endo organizza lezioni interattive 
nelle scuole, per aiutare le giovani donne a ricono-

scere la malattia. La psicoterapeuta Laura Letizia spiega 
quanto sia fondamentale l’informazione. Per scorpire di più 
www.apendometriosi.it o scuole@apendometriosi.it

https://www.bancopreziosimilano.it/

